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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia

Al Presidente della Municipalità di Venezia

Ai Capigruppo della Municipalità di Venezia

Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

Venezia, 11.8.2008 – INTERROGAZIONE EX ART.19

Oggetto: MARINA PER YACHT REALIZZABILE A VENEZIA DALLA IGY

Il sottoscritto  Pietro Bortoluzzi, capogruppo di An alla Municipalità di Venezia, propone al Consiglio di Municipalità di approvare il testo della seguente interrogazione ex art.19:

PREMESSO CHE:

1) sulla stampa locale viene data notizia di un progetto della Igy, una delle principali società al mondo per la progettazione e realizzazione di porti turistici, che si dice disposta a costruire a Venezia a proprie spese una marina da 250 milioni di euro per la permanenza invernale di una cinquantina di megayacht, da realizzarsi in un'isola della laguna, per collegarsi con simili marine già esistenti in Adriatico, all'interno della proposta di un'ideale crociera delle fortezze veneziane verso il Levante;

2) il modello della Igy per la marina da costruire a Venezia potrebbe essere quello della marina di Sebenico, che sorge in un sito protetto dall'Unesco e in un porto realizzato dai veneziani: «Una marina - citando le parole di Michael Horrigan, amministratore delegato della Igy per il Medio Oriente e l'Europa - dovrebbe sorgere in un'isola, per garantire le esigenze di sicurezza che i Paperoni della nautica richiedono, ed essere dotata di una club-house, una struttura in riva dotata di hotel e di ogni confort, del costo di una cinquantina di milioni di euro»;

CONSIDERATO CHE:

1) l'indotto per la città di una tale realizzazione viene stimato in almeno dieci milioni di euro annui;

2) il progetto viene presentato come un'occasione da prendere al volo, in quanto, secondo Michael Horrigan, amministratore delegato della Igy per il Medio Oriente e l'Europa, è intenzione della Igy realizzare totalmente a sue spese una sola grande marina in Italia, e la concorrenza di altri porti è agguerrita, a partire da quella di Trieste;

3) però, secondo quanto riportato dalla stampa locale, non pare vedersi la volontà politica di favorire un progetto del genere da parte del Comune di Venezia;

4) il turismo degli yacht in una marina apposita potrebbe evidentemente essere uno dei meno impattanti sulla città, in quanto un panfilo porta relativamente poche persone, ma dall'alta redditività complessiva, che può essere di diecimila euro al giorno per ciascuno yacht;

5) come giustamente notava sul Gazzettino del 4/8/08 Stefano Tositti della Jtl, agenzia veneziana specializzata nell'assistenza ai megayacht in porto: «la  presenza permanente di yacht potrebbe essere un volano per le attività artigianali in città in quanto i panfili richiedono una manutenzione continua che ammonta ogni anno al dieci per cento del loro valore e che deve essere effettuata da personale qualificato». 

6) quello della nautica di lusso è un mercato in continua espansione, ma a Venezia non solo sono pochi gli approdi, una quindicina in tutto, tanto che ogni anno almeno trecento yacht devono rinunciare all'ormeggio, ma soprattutto manca una marina dove gli yacht possano rimanere;

7) una marina costituirebbe una città nella città, che necessiterebbe dell'opera di meccanici e tappezzieri, falegnami e restauratori;

Il Consiglio della Municipalità di Venezia, ritenendo importante la realizzazione di strutture come quella proposta dalla Igy, INTERROGA ex art.19 il Sindaco:

1) per sapere se abbia ricevuto la proposta della Igy per la realizzazione gratuita di una marina per yachts e se si sia tempestivamente messo in contatto con i proponenti;

2) per sapere se sia intenzione da parte della Giunta il favorire finalmente la realizzazione di strutture come quella proposta dalla Igy;

3) per sapere se esiste concretamente o meno la volontà politica di favorire un progetto del genere da parte del Comune di Venezia.

Pietro Bortoluzzi,

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
